
LUMEZZANE. In un nebbioso e
freddo pomeriggio di dicem-
bre sull’Adriatico, David Spe-
ziale brindò alla
sua prima rete con
la maglia rossoblù.
Di fronte c’era il Fa-
no,che l’attaccante
monzese ritroverà
sulla sua strada do-
menica al Saleri
(ore 17.30) in un
match decisivo per
definire l’eventuale griglia dei
play out.

Ripartenza. «Chissà che non
riesca a ripetermi», commenta
con fiducia Speziale, titolare
fisso al centro dell’attacco do-
po una prima parte di campio-
nato passata spesso in panchi-
na.

«Ero reduce da uno strappo
inguinale che mi ha condizio-
nato la preparazione e così ho
faticato a mettermi al passo
con altri. Essere poi utilizzati
con il contagocce a partita in
corso non aiuta ad entrare in
forma. La gara con il Fano
dell’andata ha rappresentato
un po’ la mia svolta, perché da
allora ho preso fiducia (3 gol

all’attivo sinora)
ed ho cominciato
a mostrare quel di
cui sono capace».

Rammarico. Un
piccolo edema al
ginocchio loha co-
stretto in panchi-
na in avvio a Man-

tova, ma nella ripresa ha dimo-
strato di essere pronto ad af-
frontare al meglio il finale di
stagione.

«Sì, ora sto molto meglio e
mi sono allenato regolarmente
in questi giorni. Peccato per il
gol appena sfiorato a Mantova.
Sull’assist di Zappacosta ho
cercato di inquadrare la porta,

ma la palla è uscita di un soffio.
Sarebbe stato un successo tut-
to sommato meritato, perché
abbiamo giocato una buona
partita». Nel recente passato
sono tante le occasioni perse
dal Lumezzane per staccarsi
dalla zona play out: «Se ripen-
siamo ai gol subìti negli ultimi
minuti in questa fase del cam-
pionato,c’è sicuramenteda re-
criminare, ma ora è importan-
te non guardarsi alle spalle ed
affrontare con fiducia il futuro.

A Mantova l’approccio menta-
le è stato quello che ci voleva,
con il Fano dobbiamo confer-
marci su quei livelli».

Spareggi. Sarà una squadra un
po’diversa quella cheaffronte-
rete rispetto all’andata: «Il Fa-
no si è rafforzato al mercato di
gennaio, ma nonostante que-
sto è ancora lì, penultimo. Sap-
piamo che non sarà facile, ma
anche che non affrontiamo il
Venezia e che si tratta di un av-

versario alla nostra portata.
Stiamo preparando al meglio
questa partita e faremo di tutto
per vincerla».

Ancheseunsuccessopotreb-
be non bastare per evitare i
play out, sarà importante otte-
nere un risultato positivo, an-
che per la miglior posizione di
classifica: «Ne siamo consapo-
voli e cercheremo di ripetere le
prestazioni degli ultimi tempi,
che sono quasi sempre state
positive». //

All’andata la punta firmò
il primo gol in rossoblù
«Ora cerco il bis
per sperare nella salvezza»

CREMONA. A due turni
dalla fine della stagione
regolare, il campionato

di LegaPro ha espresso solo due
verdetti: le promozioni in B di
Venezia e Foggia.
Questa settimana potrebbe
arrivare l’aritmetica terza
promozione, quella della
Cremonese nel girone A,ma solo
se l’Alessandria perdesse sul
campo della Lupa Roma
penultima e la Cremonese
vincesse in casa del Livorno, ora
quarto. Altrimenti tutto sarebbe
rimandato all’ultimo turno,
quando i grigiorossi ospiteranno
il Racing Roma fanalino di coda
mentre i grigi se la vedranno con
il Pontedera.
Capitolo retrocessione diretta.
Nel girone A rischiano entrambe
le squadre romane, visto che da
quest’anno i play out non si
giocano se fra le squadre che
dovrebbero affrontarsi ci sono
più di otto punti di differenza.
Nel girone B l’Ancona e nel C il
Taranto potrebbero essere già
retrocesse domenica sera. Per i
play out, invece, quasi
certamente verdetti solo
all’ultima giornata.

CELLATICA. Chiusura stagiona-
le con anticipo in notturna
(questasera,ore20) perCellati-
ca e Bovezzo. Le due brescia-
ne, inserite nel girone G di Pri-
ma categoria, sono già salve e

non possono ambire ad un po-
sto nei play off (al massimo il
Bovezzo può chiudere sesto ed
a non meno di 19 punti dalla
seconda posizione), per cui il
Comitato regionale ha conces-
sodi evitare la contemporanei-
tà con le altre gare dell’ultima
giornata.

InquestogironeilValgobbia-
Zanano ospita la Bagnolese
per difendere il punto di van-
taggio sul Saiano, che è invece
atteso dall’Urago Mella, fuori
dai play off perché troppo lon-
tano dalla seconda posizione.

Per la coda, in Verolavec-
chia-S. Zeno, Travagliato-Na-
veCortine, Lodrino-Valsabbia
ed anche ValgobbiaZana-
no-Bagnolese ci si giocano sal-
vezza e play out.

Negli altri gironi di Prima,
hanno rilevanza per i verdetti
finalisoloCapriolese-SgbBien-
no e Pian Camuno-Sellero No-
velle. //

SALÒ. L’arma in più al Bottec-
chia? Federico Gerardi. Quella
di domenica sarà una partita
speciale per l’attaccante della
FeralpiSalò, pordenonese
doc, che non ha però mai in-
dossato la maglia neroverde.

Mairamarro.Cresciuto calcisti-
camente nel Venezia, il centra-
vanti classe ’87 è passato poi
all’Udinese, con cui ha debut-
tato in serie A il 10 settembre
2006 (al Friuli contro il Messi-
na), quindi ha iniziato a girova-
gare per l’Italia, giocando con
Pistoiese, Monza, Sangiovan-
nese, Salernitana, Cittadella,
Ancona, Portogruaro, Grosse-

to, Ascoli, Reggina e Como.
Dopo l’esperienza sul Lario,
Gerardi è stato cercato con in-
sistenza dai ramarri di Tedi-
no, e pareva che la trattativa
potesse andare a buon fine.
L’insistenza della FeralpiSalò,
che ha offerto un contratto fa-
raonico al friulano, ha però
convinto il giocatore a firmare
per i gardesani.

Otto.Gerardi in 28 gare ha rea-
lizzato 8 reti, ma punta a chiu-
dere la regular season in dop-
pia cifra. Dopo aver saltato la
gara con la Reggiana per feb-
bre, è carico e vuole essere pro-
tagonista nel match che po-
trebbe permettere ai leoni del
Garda di conquistare aritmeti-
camente un posto nei play off.

Allo stadio avrà modo di
stringere la mano al tecnico
dei ramarri, Bruno Tedino,
che lo volle con sé nelle espe-
rienze a Pistoia e a San Giovan-
ni Valdarno. In questi anni
passati lontano da casa Federi-
co ha sempre seguito le sorti
della squadra della sua città e
più volte ha espresso il deside-
rio di vestire un giorno la ma-
glia neroverde.

Per realizzare questo sogno
c’è ancora tempo. Prima però
ha la possibilità di lasciare il se-
gno in una partita che conside-
ra speciale. Magari, si augura-
no sul Garda, nei termini
dell’unico suo precedente al
Bottecchia, datato 2005, ai
tempi della Primavera: in
quell’occasione con la maglia
dell’Udinese realizzò addirit-
tura una tripletta. //
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Troppi punti
persi nel finale:
«È vero, ma ora
non dobbiamo
pensarci
e guardare solo
alle ultime sfide»

Non solo sport

Speziale lancia il Lumezzane:
«Per noi battere il Fano è fondamentale»

All’andata.Speziale con questo gol chiuse i conti: il Lumezzane vinse 2-0 a Fano // REPORTER
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Sergio Cassamali

Il punto: Cremonese
verso la serie B
Ancona e Taranto
a un passo dalla D

Cellatica e Bovezzo
l’ultima dell’anno
oggi in anticipo

Cellatica. Il tecnico Andrea Abrami

In campo alle 20
Domenica le gare
che riguardano
promozione e salvezza

Pordenonese doc,
Gerardi sogna
con la Feralpi

All’andata.Gerardi anticipato dal portiere del Pordenone in uscita bassa
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